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Il Comime di Kacìiconduli . piccolo, nin 
11011 affatto oscuro, dolht Provincia di Si i i 
volle porgere testò por organo del suo t;on- 
siglio Generale un documento di sua rico- 
noscenza a Gii in tempi per tutti economi- 
camente sì poco prosperi, come gli attuali, 
massime pe' Commi forniti di sottile estimo, 
seppe con rara saviezza e indefessa operosità 
goveraarlo. Questo benemerito personaggio 
è il dott. Giuseppe Vanni, che ne disim- 
pegnò l'ufficio di Sindaco per sei anni di 
seguito (dal 1802 al 1867). Egli, lasciando 
hi eanca, volle render conto del suo operato 
con analoga Relazione, di cui die lettura 
al Consiglio Cencrale nell'Adunanza de' 27 
aprile del volgente anno 18158: e il Consi- 
glio rispose adeguatamente, dicliiarandolo, 



con unanime voto, benemerito del Comune, 
unica, ma più bella ricompensa, che liberi 
cittadini possano decretare al concittadino, 

la quale rammenta quasi la corona di querce 
0 gramignu serbata dai Romani a retribuire 
le più nieritorie azioni di guerra. 

Una mano di amici han voluto render 
di pubblica ragione e il Rendiconto e la ri- 
compensa decretata: il primo, perchè, se 
siavi ohi ignori quel che dal Sindaco Giu- 
seppe Vasni fu con lungo studio e grande 
amore operato, s'istruisca, e serbi grata 
memoria a chi dedicò gratuitamente al pub- 
blico bene sei anni della sua vita: la se-_ 
■fionda, perchè altri sien confortati ad imitarlo 
nel -beae,- ed impariiw-a lor volta, che il 
buon volere e la psrscveranza trionfano di 
ógni ostacolo, o elio anco con mezzi sottili, 
saviamente adoperati, si possono condurre a 
tìne impj'ese comparativamente grandi. 

Radicfflidoli 1.° Giugno 1868. 



mmm mum 

COMUNE DI BADI CONDOLI 

PROCESSO VERBALE 
DELLA ADUNANZA 

Ivnulil II 07 Aprila USI 

Apertasi, scnomli. in coiisii'ile f.irmo, 1' Adunau™, e lelto eJ appro- 
vato il Processa Verbulc dcllg, pracedeute, il aigoore IlOTroRE 
GtDseppK Vahni, già Sinilaco del Comane, ilimandn la parola, ed 
nvutalA ili lellura dal seguente 

BBNSICOlilTO MOBALE 



« Signori ! 

» Dopo avHr per oltre sei autii tenuto in mano 
le redini dell' ammiuistrazioue di questo Comune, 
sarelibB stato mio stretto dovere preaentai;-vi il Eeii- 
dlcont» morale di tutta la mia gestione, ma poi- 
ché la massima parte di voi, che mi ha gentilmente 
coadiuvato, ha toccato con mano, che tutto il mio. 
operato fu sempre l' esatta . esecuzione delle Deli- 
berazioni di questo Consìglio, così senza cnrauni 
d'intrattenervi sul riordinamento generale che per 
l'attuazione delle nuove I-ftg'gi, han subito i di- 
versi rami di (luesto putblico servizio, mi limite'''^ 
ad esporvi con rapido cenno. lo stato di quegli af- 



fari, cbe pìh hanno iiiteiessato il Comune in tal 
periodo, 6 clie per propria natura interessano an- 
cora o 11 patrimonio in genere o i bilanci futuri. 
Ai primi del 1SIÌ2, io trovai che il piitrimonio 
Huttuaiite di questo Comuue cousistevii, per la parte 
passiva nei del)ito eli 

L. 22680 00 contratto col MoDsstero di P. Caterina 

delle; ifuufe o noli' altro debito di 
» 1056 00 coutratto cogli Amministratori del l'io 

Legato Fraticelli e però in uu totale di 

L. '^9736 00 e per la parte nel deposito di !.. 12600 00 



eseguito nel Monte dei Paschi di Slena onde am- 
mortizzare il debito col Monastero. Quindi un j><m- 
siso eccedente di Lire 17136 00. 

9 I! deposito nel Monte dei Paschi, che fU an- 
nualmente aumentato e portato alla somma di 
L. 10640 91, primieramente ci porse il mezzo di fare 
1' antiuipazioue delia tassa prodiale spettante al- 
l' iutiero Comune per r auiio IrfWÓ, favorendo in 
tal guisa la richiesta del R. Governo ed esouc 
rando ì nostri couiribuentl da of^ni pensiero per 
la soddisfazione di quanto prescriveva la Leg-ge 
del 24 T^ovembre 1864; dipoi ci facilitò l'opera- 
zione deli'imprestito nazionale, la guale^ nonostante 
gli ostac oli si frapponessero, potè esonerare questi 
amministrati da ogni Contributo, senza arrecare 
alcun carico al nostro bilancio, e potè offrire al 
Itegio Governo un nuOTo attestato della nostra leale 
adesione. — Perciò io ritirai una parte di det- 
to deposito in L. 15340, 91, le quali unite alle 
L. 34000 00 prese a mutuo dall' Opera di Pro- 
vetizano in Siena, col frutto del 6 per cento, for- 



marouo ia somma necssaaria all' acquisto della 
quota totale d' imprestito assegnata a questo Co- 
mune in L. 53800 00, come può dettagliatamente 
vedersi dalle Deliberazioni consiìiari del 31 Otta- 
Ijre e 29 Novembre IMC. — Cosicché il patrimo- 
nio fluttuante consiste adesso per 1' Attivo ~ N"el 
credito col R. Governo per 1' Imprestito Nazionale 
ftottifero al 3 per cento (In tanti Buoni Provin- 
ciali da convertirsi in cartelle, che consegnai al 
mio successore nel 16 Uarso p. p. con tutti i fògli 

relativi al premi) per L. K800 00 

Kel deposito al Monte dei Paschi por- 
tato di recente alla somma di ... « 5g03 31 



Attivo totale L. 59003 31 

e per il Passivo — >'el 
debito eoli' Opera di 
Provenzano in Slena 

jier s L. 34000 00 

Nel debito col B. Go- 
verno come cessionario 
dei Monastoro di Santa 
Caterina delle Ruote . » 22680 00 
Nel debito cogli Ammi- 
nistratori del Pio le- 
gato Fraticelli ...» 7056 00 

Passivo Total't h. 63736 00 L. 63736 00 



per conseguenza nel Passivo eccedentu L. 4732 6i) 
Questa eccedenza attuale di Passivo, come ognun 
vede, è minore di quella da me trovata nel 1862 
per la' somma di JAre Italiane 12403 31, la quale 
forma il risparmio della mia gestione; risparmio 



; aumentato di L. 19U 45, le quali. 
ìd appresso, furooo anticipate per 
lompetente a questo Comune, e per 
[a richiesta per la restituzione, 

ocldisfaro al giusto desiderio 



3 dagli . 



notabile, 
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che potrà 
come acci 
un lavoro ii 
!e quali pei 

» Il problema 
fin da molto temi 
Comunello di Elei 
avvautaggiasse gl' interessi 
rio, ed all' altro egualmente 
con nuovi lastrici le vie in 
e Beirorte, fa nel 1863 conV( 
Infatti l'unico gravissicQO os 
vincersi colle premuro intrnr 
sigilo distrettuale, le quali -r. 
che il Consiglio Comparti 
desse in esame, e portasse i 
progotto di una nuova Via j 
per II Comunello suddetto, e 
parare senza alcun danno 1 
l'ormando, cioè, una prome: 
alla strada anco quando fai 
elevati, e portando ad esi 
carico esclusivo del Comune 
costruzione di questi fu nei i suuomuro itsoa, ac- 
collata al sig. Alfeo Scialiilll, il quale li condusse 
a termine nel 186& colla spesa complessiva di 
L. 52441 75 a norma della verificazione del Si- 
gnore Ingegner-Capo delln Provincia — Ficalbi — 
(del 30 Agosto 1866). — Di tal somma, che per 
patto della scritta d' accollo doveva esser pagata 
in nove annue rate, furono 3;, ''isfatte L. 28825 35, 
in cinque anni comprese le h.' 11- '" che con 
deliberazione del 14 Decembre j.. . "'iglio 



ci per 



e di prò 



mmediata ed a 
i lastrici. — La 
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stabili di pagare coi fondi del l^ilancio di detto 
anDO e db restano a soddisfarsi L. S3616 00 ìb 
quattro rate che termineranno col 31 Dicembre 1871 
prossimo avvenire, vincolando cosi il bilancio pre- 
sente, ed i tre futuri dell'onnua quota di L. 5904 00. 

» E qui mi giova fare avvertire che tutte que- 
ste quote annue furon cedute dal sig. Sciabilli, in 
parte al aìg. Vincenzo Cambi, ed In parte al Monte 
Pio di Siena, come reaulta del respettlTl atti di 
noUflcazione posti nel relativo involvente In Ar- 
chivio, e ohe per la somma di L. Vili 85 che re- 
stava al di là delle cessioni suddette, opportuna- 
mente notificate ed accettate, le quali il Consiglio 
decise di pagare, coU'Entrate del 1867, pende tut- 
tora il modo dì pagamento, e si attende dal Savio 
legale, sig, dottor Lanzi, il parere, perchè avuto 
riguardo ed ai tre sequestri fattivi dai tre credi- 
tori cessionari — Tocci, Noferi, Pacini — ed alle 
intinsazioni pure o semplici di altri creditori degli 
Accollatari, 11 Comune possa liquidare questa par- 
tita nel modo il più cauto. — Chiuderò .questo, 
argomento con rammentare che nelle mani del Ca- 
marlingo comuoitativo esistono le cartelle del De- 
bito pubblico pel valor nominale di L. 8000 00 de- 
positate dal nobil signor Bernardino Palmieri, mal- 
levadore dello Sciabilli, per cauzione richiesta, sulla 
quale il Consiglio deciderà per la convenienza o 
no della restituzione. 

» A Voi son mite le fasi che ha subito il progetto 
della nuova strada suaccennata, cioè, prima, l'ap^ 
provazione in mas» fatta dal Consiglio com- 
mrtimn"* ' -r ciò che spetta alla Provincia se- 
nesi.', , . v..»^ 'j sommai! che ne furono dal 
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detto Consiglio ordinati, e floalmente le trattative 
tuttora pendenti fra il nuovo Consiglio Provinciale 
senese e quelle Pisano per cui mi limiterò a ri- 
cordare la Deliberazione che questo Consiglio co- 
munale nref.e noi dì IS Febbraio p. p. all' oggetto 
di conciliare le trattative suddette col bisogno ur- 
gente che ha il Comune nostro di provvedere im- 
mediatamente di una strada ruotabile le due Par- 
roccbie di Fodlnl e di Bau Lorenzo a Uoutaltiano 
in modo da non commettere alcuna spesa inutile 
pel caso che possa etTettuarsi la strada provinciale 
') r(iii?;ii["/.i;iii^ ;i ejirii'ii nei Coasuul delle due Pro- 
vincie, e ITI mudo altresì da supplire alia spesa dei 
due tronchi ora indispensabili colle risorse GOmU' 
nuu siiitniito. senza accrescere gli aggravi nostri 
attuali, e senza ricorrere ad alcun imprestito sem- 
pre dannoso. 

» b qui permettetemi che ripeta pubblicamente 
esaere stata intenzione del Consiglio obe deliberò, . 
e di me che proposi, non di alterare menomamente 
i precedenti nostri Deliberati, ma di avvaota;- 
giarne l' esecuzione in quel modo ohe poteva riu- 
scir migliore e per la Comunitiie per i circonvicini, 
e per la nostra attuale finanza, non che per i no- 
stri Operanti, che chiedevano ed anelavano imme- 
diato lavoro. — Però io fin d' ora ve ne raccomando 
la piii pronta e più completa esecuzione, eia col 
concorso degli altri sia colle proprie forze (alle 
quali non potrà mancare un sussidio Governativo) 
e vi assicuro della mia debole cooperazione per 
quel atetema piti lato cbe a voi piaccia attuare. 

» A benefizio del villaggio d'Anqua, nel X88^, 
fa costruita una nuova Ciateroa pu. _ fu 
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fiduciari ameote accollata al elg. conte d'Elcf. One- 
sta importb L. S266 80, pagabili in quattro an- 
nue rate uguali in L. 566 70. — Due di tni rate 
sono state gih soddisfatte con L. 1133 40, e dna 
rate restano a pagarsi mia nel corrente anno, l'al- 
tra nel 1869. 

» Nel 4 settemlirc lMtì4, e cosi prima della 
attivazione della vigente Legge Cuiiiunale, si dovè 
intrapreudei-o d'oriliue della li. Pi-efeftura di Siena 
la costruzione del nuovo Cimitero per la Parroc- 
chia di san Lorenzo a Montalbano, e si dovÈ far 
posare la speaa di L. 1911 45, sul Bilancio del 
come da Deliberazione del 33 Aprile 1865, per 
averne rimborso dalla B. Economia dei vacanti, 
alla quale ci sembrava dovere stare esclusivamente 
ft carico ; e poiché su tal nostro giudizio non si 
dichiari) contrario nemnieno il voto del lì. Procu- 
ratore del Re opportunainei.tc iiiterjielhito dalla 
li. Prefettura, cosi io lui gi:i lichitisto il pi'ecitato 
rimborso dalla R. Economia Gouerale dei Vacanti 
in Firenze, alla quale converrà nuovamente rivol- 
gersi per ottenere l' inteoto e per poter dimi- 
nuire di tal somma il nostra sebben lieve passivo 
Bulndicato. 

» Pubblicata la nuova Legge sulle cwc^spon- 
denze epistolari, mi sembrò, ohe n^i dovessimo an- 
che in questo ramo progredire, e dovessimo por- 
tare a giornaliero il servizio, che avevamo solo tre 
volte la settimana e dovessimo estenderlo anco 
nell'interno del Comune, in modo ugualmente con- 
veniente. — Fn allora nel nostro BilaDcio raddop- 
piata la spesa per questo titolo e portata alle 
L. 800 00, delle quali in vista delia privativa po- 
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stale parvo che dovessimo impetrare dal R. Go- 
verno l'esonerazione. — La dìmaDda fu inoltrata 
nel decorso anno, e la K. Direzione trovò giuste le 
nostre ragioni e pramise di prenderla in conside- 
razione al piti presto. — Convetrìi dunque rinnuo- 
vara le premure per ottenere aoche su questo titolo 
un risparmio pel Comune nostro, che nulla ha mai 
trascurato per essere fi-a i primi a profittare di 
quanto poteva migliorare le condizioni morali e 
materiali dei propri Amministrati. Kob poteva al 
certo esser dimenticata la pubblica Istruzione base 
fondamentule del vero incivilimento e però fu do- 
tato il Castello di Beiforte di una Scuola maschile 
elementare e di una femminile; fu compilato ed 
attuato u. nuovo r'-frolameuto ; fu tentato intro- 
durre nella campagu l Scuola festiva almeno 
per ogni Parrocchia r .iordinata la Scuoia 

femminile iu Kadicoi; modo che tutte le 

nostre scuole corrispondessero ai bi? — 'i del paese 
ed alle prescrizioni detla vig,: ite - _,e. — Giova 
f[Ui avvertire che prima della soppressione del Mo- 
nastero di santa Caterina delle Uuote In Scuola 
femminile di Badicondoli, nulla costava al nostro 
Bilancio, perchè quelle Keligioso ritirovan dal Re- 
gio Governo 1' annuo assegno di L, 1344 00 e che 
por poter retribuire convenientemente a chi fin' ora 
si è prestato e si- presta gratuitamente, e per al- 
leviare il Passivo del nostro Uilaucio, è indispen- 
sabile che siano riunuovate premure, onde otte- 
nere la continuazione di tale assegno per il che 
fu già avanzata opportuna Istanza, — Come è utile 
del pari ricordare che per testamento della fu suor 
Teresa Ruota pervenne n favor delle dette Scuole 
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un Legato di Scudi 100 in Capitela pari a L. 58S, 
onde coli' annuo frutto di L. 29 40 ne fosse pre- 
miata l'Alunna piii povera e pìii diligente ; che di 
questo capitale trovansi attualmente scudi 10 (pari 
a it. L. 58 ftO) nelle mani del Big. Flavio Brachetti 
di Siena erede della pcelodata Testatrice ; o gli 
altri Scudi DO (pari a it. L. 529 20} furono dulia 
signor-,! Vii-fiiiiia vedova Placidi (io|H)sihiti nel Moute 
di!i ['U:;(;hi iu nume di queslu si'.i Mollii^.t':ru di 
santa Caterina delle Ruote e quindi indebitamente 
confusi col Pntrimouio di esso indemaniato ; e che 
sebbene opportonamente sieno stati richiesti alla 
K. BireziODQ di Siena, pure per la infruttuosità 
della prima richiesta è necessario che sia ripetuta 
analoga Istanza. — Né trascurerò di accecanare che 
per la morte del consigR' :' dottor Carlo Ferri la 
Commissione di vìg 'tfi^a alle Scuole, stabilita dal-' 
Uegolamento, rimast 'Jjidva di uno dei suoi mem- ' 
bri, UÈ fu r'-"'Metp*a per le variazioni che stava;, 
per subire \ ordiT. . .r^nto scolastico. — Ora che 
queste soiì noti' Am-k al Cuiisig'lio il rìparan'i. 

» Il Cun^iglia Provinciale di ì^ieiia accolse il 
mio debole voto, e Tacendo atto di vera giustizia 
riportò il- tratto della strada (Montevarchi-Foltonica) 
che traversa il nostra Comune, sulla classe delle 
Provinciali, cosicché 11 Gomuné~-4ostro può dirsi 
certamente esoaerato della spesa annua di oltre 
L. loco 00 al netto della quota di contributo per 
la concorrenza alla costruaioue del tratto da Pog- 
gibonsi alla Castellina. qui mi cade di raro- 
meutare il nuovo prospetto di classiflcazione delle 
strade interne del Comune compilato nell' anno de- 
corso, e opportunamente approvato dalla R. Pie- 
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futtura. perchè a questo importantissimo ramo di 
paiilìlieu interesse venga dato U neeesaario evilappo 
a norma di Legge, la quale La provvidameote dl- 

spo.-ta. percliè sieno elìminiite le questioni, che 

.•ipi\-i--(i uv ve li;', li; 1(1 nelle striide vicinali, o meno che 

caKìoni attuali tutti i diritti, che possono interes- 
sare il Comune e gli Amminidtiati, 

» Tacerò della riforma sulle CojidottG mediche, 
e su tutto il servizio sanitario avvenuto in forza 
della Deliberazione del di 22 Marzo 1865, come 
pure della rimonta di tutto l'Uffizio Comunale, 
poiché l' una e l'altra, mentre sono in armoniu colle 
vigenti disposizioni g'overniitivei funzionano colle 
forze comuni, e non hanno alcuno spei^iale adtien- 
tellato sulle future Amministrazioni. — Mi litni- 
tfirò il ricliiamiirc alla memoria che per curnpiotare 
il ranni della pultiilica igieuo, fu prima compiliito 
il lii'f^iiliiiiic'tito di piiliziiL municijiale, il quale ri- 
portò nel decorso anno la -anzìone Provinciale, e 
par la^cui piena attuazione non manca altro, che 
il Consiglio provveda all' Art. 5" ; o quindi fu com- 
pilato li Regolamento sa l cani, sul quale pende 
sempre la superiore approvazione. — Mi occorre 
finalmente avvertire che la Commissione sanitaria 
opportunamente installata emise in una delle sue 
ultime adunnnze alcuni voti, su i quali converrà 
che il Consiglio porli il proprio esame più presto 
che ne scorga la convenienza. 

B Se il mio operuto non surii .stato qual forse 
il Comune meritava, hn però la custien^a di aiei 
KPmpre pii-to ogni mio liunn vuli-re, afiìncliò tiittt, 
il riordinamento da me eseguito, ed i lavori in- 
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trapresi, foseero oonformi al bisogno locale, e sem- 
pre la armonia colle Leggi dello Stato, ed afSii- 
chè il patrimonio del Comune si conserTasse non 
solo, ma si aumentasse, e gli aggravi per gli Am- 
ministrati fossero distribuiti uel mudo più equo, e 
fossero nei minor numero possiliile. » — 

Compiuta ia lettura del lìendiconto sopra- 
scritto, i! Consiglio trovò giusto e conveniente at- 
testargli la sua soddisfazione, ed a proposta del 
consiglìer Mariacotti adottò la Deliberazione dei 
seguente tenore, di cui il Consiglio medesimo or- 
dinò insieme col Rendiconto la letterale trascri- 
zione nel Processo Verbale della odierna Adunanza. 

» Il Consiglio generale del Municipio di Ga- 
uicoNDoL!, udita la lettura del Rendiconto, che II , 
sig. dottor Giuseppe Vanni ^iii Sindaco di questo 
Comune ha voluto fare del proprio operato. 

» CoxsiDEiìANDO che il Comune di Uadicondoli 
è entrato in una via d'incontestabile miglioramento:, 
economico, mercè la iniziativa e la solerte ed in- 
defessa cooperazìone del sIg. dottor Giuseppe^ Vaa- . 
ni, che ha tenuto con plauso unanime l'nffleio di 
Sindaco pel non breve periodo di un sessennio ; 

i> C.OHSiBSitAnDo che al molteplici e svariati 
bisogni si economici, che morali delle varie parti 
del Comune, è stata data giii soddisfazione, ossiv- 
vero è stato preparato in modo irrevocabile il cam- 
mino, perchè la sia iu breve, con imparzialità esem- 
plare. 

» Considerando che tutte le Opere di utile 
pubblico sono state, oppur saranno compite con la 
risorse proprie del Comune senza che ne sieno ri- 
maste deteriorate le condizioni delle varie classi 
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— le- 
dei contribuenti, cosicché sia argomento di gloria 
che un Comune ai piccolo, e fornito di un estimo 
limitato abbia senza aumento di passiTith e sper- 
pero della privata sostanza supplito a spese com- 
parativamente ingenti; 

» CoNSiDBKANDO che tli fronde ai meriti fattisi 
dal signor Vanni verso la eunvivenia comunale 
aarehbe un venir meno al più volg'are elemento 
della natura morale dell'uomo, la gratitudine, dove 
non se gli attestasse II completo gradimento per 
il modo, col quale ha disimpegnato il granoso e 
difficile assunta di Sindaco ; 

" Per questi motivi 

» li tlJNaitiLJ') GENElìALl! ALLA L^AMMITÀ DI 

VOTI (esso Signor Vanni non rendente) delibera, 
phe il giii BiNDACO Sio. DoTXOB G1U6EPPB Vanni 

HA BEN MEBITATO DSL COHUHB J9I &AniOONOOLI. B 

Ettratta la presente Copia dal Protocollo ori- 
ginale flfll' Deliierasioai prisé dal Oonsiglio Co- 
munale di Radieondoli nell'Adunanza ordinaria 
del d7 Aprile 1868 al N. 2. 
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